
PROT. 5/20 bis     SEGR.REG.  
INVIO TRAMITE POSTA ELETTRONICA  

Genova, lì  5 Febbraio 2020  

Al	Provveditore	dell’Amministrazione	Penitenziaria	Distre3o	Piemonte/Liguria/V.D’Aosta		

	do3.	P.	BUFFA		

TORINO		

Al	Dire3ore	della	C.C.	GE	MARASSI		

GENOVA		

	e,	p.c.:	

Al	Capo	del	DiparKmento	dell’Amministrazione	Penitenziaria	Pres.		BASENTINI		

ROMA	

			Ogge3o:	Casa	Circondariale	GE	MARASSI	-	Impiego	personale	Polizia	Penitenzia-

ria		femminile	nei	℅		sezioni	maschili	(	ufficio	spesa/	sopravi3o	)	.	

Egregio	Provveditore,	

ancora	una	volta	si	registrano	a/eggiamen1	discu1bili,	presso	la	Casa	Circondariale	di	Ge-

nova	Marassi	,	violan1	norme	generali	e	pa:zie	che	hanno	dato	luogo	a	situazioni	para-

dossali.	



Ci	 riferiamo,	 in	 par1colare,	 alla	 ques1one	 dell’impiego	 illegale	 del	 personale	 di	 Polizia	

femminile	all’interno	delle	sezioni	ove	sono	reclusi	detenu1	di	sesso	maschile:	tale	impie-

go	di	personale	è	vietato,	come	noto,	dalla	L.	395/1990	(divieto	ribadito	da	successive	cir-

colari	 ministeriali	 concernen1	 il	 tema).	 Precisamente	 la	 Direzione	 di	Marassi	 ha	 inteso	

provvisoriamente	assegnare	d’ufficio	un’	Agente	di	Polizia	Penitenziaria	℅	ufficio	Spesa/

Sopravi/o	.	Tale	ufficio	è	ubicato	nel	reparto	maschile	nei	pressi	della	Sesta	Sezione	dell’I-

s1tuto	genovese	.	Una	sezione	di	qua/ro	piani	dove	sono	presen1	dal	piano	terra	al	quar-

to	piano	(	detenu1	isola1	sanitari	-disciplinari	-	ex	Art.32	e	Alta	Sicurezza	)	.	Di	fonte	a	tale	

ufficio	è	presente	l’Aula	Videoconferenza	e	sopra/u/o	all’interno	dell’Ufficio	sono	presen-

1	detenu1	di	sesso	maschile	adde:	alla	spesa	in	maniera	perpetua	.	

In	sede	di	esame	congiunto,	si	è	proceduto	a	consegnare	al	Dire/ore	dell'Is1tuto	genove-

se		e	al	Comandante	di	reparto	una		ne/a	contrarietà	all’impiego	della	collega	in	tale	uffi-

cio	 (	 proprio	per	 la	 sua	ubicazione	e	 sopra/u/o	per	 l’assenza	di	 personale	 femminile	 a	

Marassi	,	impiegato,	come	giusto	che	sia	,	 	durante	 	i	colloqui	familiari	 	detenu1	)	.	 	Note	

Ministeriali	della	Direzione	Generale	del	Personale,	sono	chiare	,	e	ne/amente	contraria	

all'impiego	in	sezioni	ove	sono	reclusi	detenu1	di	sesso	maschile	delle	Unità	femminili	di	

Polizia	Penitenziaria.	

La	palese	inopportunità	dell'incredibile	decisione	scaturita	dalla	direzione	dell'Is1tuto	ge-

novese	,	oltre	ad	aggravare	le	condizioni	di	forte	disagio,	obbligate	ad	operare	in	un	con-

testo	lavora1vo	esclusivamente	maschile,	è	aggravata	dalla	circostanza	che	nessun	ordine	

di	 servizio	 in	materia	 è	 stato	mai	 reso	 conoscibile	 al	 personale.	 Pur	 non	 essendo	 stato	

formalizzato	mediante	redazione	di	apposita	disposizione	interna,	l'impiego	di	personale	

femminile	di	cui	all'ogge/o	è	divenuto	costante	(	la	UIL	ha	sempre	espresso	ne/a	contra-

rietà	anche	in	preceden1	occasioni	)	.	Vi	è	poi	da	osservare	che	presso	la	sesta	sezione	,	

ove	è	ubicato	l’ufficio	spesa		non	c'è	un	bagno	appositamente	riservato	alle	donne,	e	che	

la	 presenza	 di	 detenu1	 di	 sesso	maschile	 è	 costante	 nelle	 zone	 di	 impiego	 delle	 unità	

femminili.	



Signor	Provveditore,	questa	inizia1va	(unica	negli	Is1tu1	del	territorio	di	questa	Nazione)	

si	pone	in	ne/a	opposizione	con	ogni	fonte	norma1va	regolante	l'impiego	di	personale	di	

Polizia	Penitenziaria,	cos1tuendo	di	per	sé	un	"elemento	che	può	esporre	 le	polizio/e	a	

condizioni	opera1ve	di	ulteriore	pericolo,	inasprendo	la	probabilità	di	tutela	della	loro	si-

curezza	dentro	l'ambiente	di	lavoro".	

La	sopra	descri/a	scelta	scriteriata	deve	essere	posta	nel	nulla,	nel	più	breve	tempo	pos-

sibile:	si	sollecita	pertanto	la	S.V	a	porre	in	essere	inizia1ve	finalizzate	al	ripris1no	di	con-

dizioni	di	lavoro	sicure	e	rispe/ose	del	Personale	femminile	di	Polizia	Penitenziaria	in	ser-

vizio	presso	l'Is1tuto	genovese	.	

Cer1	di	un	urgente	e	posi1vo	riscontro,	si	porgono		Cordiali saluti


